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n Liberare Firenze dai suoi confini?

Il dibattito intorno alla Grande Firenze è 

sempre stato disattento alle questioni socio-

economiche. Eppure sono queste che nella 

realtà strutturano il territorio e lo rendono 

riconoscibile. Nei Paesi di antica civiltà e di 

popolazione stanziale il territorio è tagliato 

da innumerevoli confini. I più importanti 

sono quelli istituzionali, che definiscono le 

aree amministrate dalle comunità di base: i 

Comuni; e quelli che definiscono l’esercizio 

del potere legislativo nazionale e regionale. I 

gestori politici di questi confini sono eletti a 

suffragio universale. Tra i confini istituzionali 

ve ne sono altri di secondo o terzo livello 

che definiscono ambiti per fini o funzioni 

particolari.

Tutti questi confini dipendono da decisioni 

politiche che generano di fatto delle 

gravitazioni “coatte”, contrapposte a quelle 

“naturali” dettate dalla geografia economica 

e dall’evoluzione sociale. La validità di questo 

assunto è facilmente coglibile guardando il 

confine della Città Metropolitana di Firenze, 

esteso sull’ex Provincia, che aveva un altro 

ruolo e un altro significato. L’asse principale 

dell’attuale Città Metropolitana è quello 

collina-Piana (fiorentina)-montagna, l’asse 

principale delle relazioni economiche e sociali, 

invece, ha un andamento apposto: verso la 

Piana pratese e pistoiese.

L’evoluzione economica, in aree 
particolarmente dinamiche, 
può infatti fortemente 
sopravanzare l’evoluzione 
della struttura politico-
amministrativa e quindi 
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allora una delle più avanzate proposte neo-

istituzionali di governance cooperativa in 

aree dinamiche e in forte trasformazione, 

dove la geografia economica aveva generato 

anche una neo-geografia spaziale “naturale”. 

Politica e strumento regionale che, purtroppo, 

si scontrarono con gli indirizzi nazionali 

che andavano in direzione opposta, verso 

l’imposizione di ambiti locali “coatti” e non 

già “naturali”.

Oggi quell’impostazione non sarebbe più 

percorribile. Tuttavia quell’indirizzo volto ad 

ambiti di cooperazione rafforzati per servizi e 

politiche dettagliate o a vere e proprie unioni 

di Comuni, per costituire masse critiche per 

connettere amministrazione e gestione, è 

possibile. Gran parte dei contesti territoriali 

in questi ultimi trent’anni si sono, di fatto, 

unificati per effetto del miglioramento di alcune 

infrastrutture di trasporto e per gli esiti di 

alcune localizzazioni di grandi funzioni urbane 

che hanno generato nuove geografie relazionali 

e nuovi ambiti spaziali. Già ora si abita e si 

lavora in posti diversi, e lo si fa ancora meglio 

dove esistono mezzi di trasporto pubblico 

su ferro in sede protetta, come è il caso di 

Scandicci con la tramvia.

Si è progettato di collegare nello stesso modo 

altri centri, a cominciare da Sesto Fiorentino e 

il Polo scientifico universitario. Se il progetto 

tramvie andrà velocemente avanti, questo 

scenario di definizione di aree economicamente 

riconoscibili si rafforzerà di certo, aprendo di 

fatto a un riassetto istituzionale degli attuali 

confini comunali, a cominciare da quello 

di Firenze, oramai troppo stretto rispetto 

al ruolo che la città gioca a livello globale, 

ma anche quello degli altri Comuni che non 

hanno più quella capacità gestionale che la 

contemporaneità richiede.

Ripensare i confini, il ruolo e le funzioni che 

questi devono assolvere in uno spazio in forte 

cambiamento è una necessità. Farlo, facendo 

appello ai centri di ricerca e universitari 

presenti in questo territorio, può essere una 

delle migliori risposte per l’attuazione, in 

ambito locale, del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza. n

rendere labili i confini “coatti”, 
fino a farli diventare obsoleti 
nelle pratiche quotidiane degli 
abitanti che si spostano per 
godere dei servizi pubblici e 
privati infischiandosene dei 
confini istituzionali.

Fino a tempi recenti i confini comunali 

corrispondevano a collettività territoriali 

relativamente chiuse. I territori comunali, in 

genere, contenevano le aree economiche, cioè 

gli spazi del lavoro: nel secolo scorso e fino 

alla metà del Novecento, via via che lo spazio 

del lavoro si è esteso oltre i limiti comunali, 

si ampliava l’estensione del Comune in modo 

da includerlo. Per Firenze l’ultima modifica è 

avvenuta nel 1928 (RD 2562) che ha aggregato 

al territorio comunale parti dei territori dei 

Comuni di Sesto Fiorentino, Brozzi, Casellina e 

Torri (poi fuse in Scandicci), Galluzzo e Bagno 

a Ripoli.

Nelle aree più dinamiche, come la Piana da 

Firenze a Pistoia, o nelle subaree di pianura 

che storicamente la conformano, innumerevoli 

cittadini transitano tra un confine e un altro 

dei Comuni senza neanche accorgersene, 

perché uniscono lo spazio di vita con lo spazio 

del lavoro in un tutt’uno. Processo questo 

indirettamente sostenuto anche da alcune 

politiche urbanistiche locali e da programmi 

di allocazione di risorse nazionali che hanno 

finito per delineare grumi e costellazioni di 

aggregati urbani dipendenti gli uni dagli altri. 

Tra Firenze e Sesto e tra Sesto e Calenzano, 

tanto per fare l’esempio più eclatante, i 

cittadini sono più avanti delle istituzioni.

In questo scenario mutato, ha dunque senso 

porsi il problema del governo del territorio 

di quest’area; come ha senso porsi l’opzione 

di una riorganizzazione istituzionale se non 

dell’intero territorio, almeno di alcune parti. 

Ciò, d’altronde, è stata una delle principali 

preoccupazioni strategiche della Regione 

Toscana per tutti gli anni ottanta del 

Novecento, che portarono all’approvazione, 

nel 1990, dello Schema strutturale per 

l’area metropolitana Firenze-Prato-Pistoia, 
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